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Andamento climatico 2018
Temperature
superiori alla 

media in 
primavera 

(fine aprile) 
ed estate 
(agosto)

Precipitazioni 
frequenti in 

tarda 
primavera 
(maggio e 

prima parte di 
giugno), 

estate (luglio) 
e tardo 
autunno

Dati stazione meteorologica di Chiari (BS) –
Rete Agrometeorologica Provincia di Brescia



Andamento climatico 2019
Temperature
superiori alla 
media a fine 

inverno (marzo-
prima metà di 

aprile)

Precipitazioni 
frequenti in 

tarda 
primavera (fine 
aprile-maggio)

Frequenti 
fenomeni con 

vento, grandine 
di forte 
intensità

Dati stazione meteorologica di Chiari (BS) –
Rete Agrometeorologica Provincia di Brescia



Ø Fusariosi della spiga: patologia 
più pericolosa e più dannosa (nel 
2019 contenuti più elevati di 
DON)

Ø Strategia di difesa: singolo 
trattamento ad inizio fioritura in 
terreni sciolti, due trattamenti 
(fine accestimento/mal del piede 
e inizio fioritura) in terreni 
pesanti

Ø Ruggini: non segnalate situazioni 
critiche nei due anni

Patogeni

20
18

20
19

Fusariosi

Ruggine bruna

Ruggine gialla

Osservazioni riferite a frumento destinato all’alimentazione di suini da ingrasso 
in aziende delle provincie di Brescia, Bergamo e Cremona

Frumento



Ø Situazione più complessa per quanto riguarda la gestione 
delle malattie fungine, in particolare la fusariosi in annate 
predisponenti

Ø Strategia di difesa: tecniche agronomiche (rotazione, 
limitati apporti di N, ecc.)  e concia del seme effettuata 
prima della semina con prodotti a base di micorrize, 
complessi batterici e Trichoderma

Patogeni

Osservazioni riferite a frumento destinato all’alimentazione di suini da ingrasso 
in aziende delle provincie di Brescia, Bergamo e Cremona

Aziende a conduzione biologica

Frumento



Ø Afidi: non segnalate situazioni 
critiche nei due anni

Ø Cimice asiatica: nel 2018 sono 
stati segnalati alcuni casi di 
attacchi che hanno provocato 
danni quali-quantitativi (nessun 
trattamento effettuato)

Ø Trattamenti insetticidi solo in 
caso di necessità specifica

Fitofagi

20
18

20
19

Afidi

Cimice asiatica

Osservazioni riferite a frumento destinato all’alimentazione di suini da ingrasso 
in aziende delle provincie di Brescia, Bergamo e Cremona

Frumento
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Mais Regione: Lombardia ha Trend
Da granella (2019) 142.471 In diminuzione
Ceroso (2018) 186.125 In aumento
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Andamento climatico 2019

Ø Temperature di fine febbraio
e marzo superiori alla media:
prime semine 15-20 marzo
(prima semina segnalata 28
febbraio!)

Ø Piogge in aprile e maggio
Ø Situazioni molto diversificate,

con date di prima semina
distanziate

Ø Periodi di fioritura molto
diversificati

Mais



Andamento climatico 2019

Ø Frequenti fenomeni con precipitazioni/grandine/vento di 
elevata intensità (in provincia di Brescia 5 episodi da 
inizio maggio a metà agosto)

Agosto 2019

Mais



Mais

FusariosiPatogeni

Ø Trend negativo mais da granella: 

problematiche qualità igienico-

sanitaria della granella

Ø Fumonisine: micotossine 

maggiormente diffuse

Ø Contenimento soprattutto 

attraverso interventi di difesa 

della Piralide su mais da granella a 

ciclo lungo e su mais di seconda 

semina 



Mais

FusariosiPatogeni

2018 
Stagione calda ma con 

precipitazioni frequenti: rese 
elevate e limitate situazioni di 

stress nel periodo estivo

Fumonisine: micotossine più 
diffuse. Contenuto 

leggermente superiore 
rispetto al 2017 ma 

nettamente inferiori rispetto 
alle annate 2012-2014(*)

2019
Maggior frequenza stress 

idrici in parte compensati dagli 
interventi irrigui

Fumonisine: stimati contenuti 
non preoccupanti. Possibili 

contenuti elevati in 
appezzamenti raccolti tardi 

(dopo le piogge)

(*)Dati CREA Bergamo



Mais

Fitofagi Piralide

Ø Osservazioni comparsa 
adulti e diffusione prima 
generazione

Ø Monitoraggio volo adulti 
seconda e terza generazione 
con trappole a feromoni 
posizionate nelle diverse 
provincie

Ø Rilievi di campo per 
verificare l’inizio delle 
ovideposizioni e la presenza 
dei diversi stadi larvali



Mais

Fitofagi Piralide 2018



Mais

Fitofagi Piralide 2019



Mais

Fitofagi Piralide

2018
Ø Generale bassa pressione 
dell’insetto (seconda 
generazione)
Ø Volo di terza generazione 
importante
Ø Condizioni meteorologiche 
favorevoli alla coltura, periodi 
di raccolta anticipati

2019
Ø Seconda generazione 

contenuta
Ø Maggiore scalarità

ovideposizioni (condizioni 
meteorologiche fine 
primavera)

Ø Periodo di fioritura molto 
diversificato: maggiore 
difficoltà nell’individuare il 
rischio di danno

Ø Volo di terza generazione 
importante

Ø Raccolte anticipate in caso di 
danni da vento/grandine



Mais

Fitofagi Piralide
CONTROLLO CHIMICO:
Ø Metodo di controllo maggiormente
impiegato su mais ad elevato rischio di
danno (elevata pressione dell’insetto, mais
da granella a ciclo lungo, mais di seconda
semina)
Ø Possibilità di controllo contemporaneo
della Diabrotica
Ø Molto efficace sulla seconda generazione
ed effetti di controllo anche sulla terza
Ø Importanza del momento corretto di
trattamento (ciclo insetto e fase
fenologica)
Ø Valutazione rischio di danno non sempre
facile



Mais

Fitofagi Piralide

TrattatoNon 
trattato



Mais

Fitofagi Piralide
CONTROLLO BIOLOGICO:
Ø In aumento le aziende che impiegano agenti di biocontrollo
Ø Maggiore attenzione relativamente all’impatto dei trattamenti
(vicinanza di corpi idrici/zone frequentate dalla popolazione)
Ø Trichogramma brassicae maggiormente utilizzato in aziende a
corpo unico o con elevate superfici
Ø Bt: utilizzato in aziende di medio-piccola dimensione (2
trattamenti)
Ø Buoni risultati del controllo biologico, soprattutto nelle aziende
a conduzione biologica (obbligo rotazione, pressione della Piralide
inferiore)
Ø Criticità: fondamentale la tempestività dell’intervento,
soprattutto con T. brassicae



Mais

Fitofagi Diabrotica

Ø Dati stazioni presenti sul 
territorio
Ø Previsione della comparsa delle 
prime larve in campo (Modello di 
Davis)
Ø Verifica in campo/laboratorio 
(periodo ad elevata variabilità 
meteorologica) 
Ø In pianura lombarda: prima 
settimana di maggio (prime 
comparse: area sud-est)



Mais

Fitofagi Diabrotica

Ø2018 e 2019: precipitazioni elevate successivamente alla
schiusa delle uova (maggio).
Ø In terreni pesanti (provincie di Cremona, Lodi) condizioni
di ristagno idrico e conseguente mortalità elevata della
larve neonate
Ø In terreni più leggeri buona sopravvivenza delle larve e
segnalazioni di danni radicali



Mais

Fitofagi Diabrotica
Ø Monitoraggio adulti con trappole

Pherocon®AM secondo un protocollo

standardizzato dal SFR Lombardia in

circa 35 aziende

Ø Controlli finalizzati a fornire

indicazioni alle aziende agricole

attraverso i bollettini di difesa

integrata: generale pressione

dell’insetto e individuazione del

momento ottimale di intervento

(%femmine con ovari maturi)



Mais

Fitofagi Diabrotica
Indice di rischio medio



Mais

Fitofagi Nottue
Ø Monitoraggio voli A. ipsilon con trappole a feromoni in aziende 
storiche
Ø Impiego modello previsionale: accumulo Gradi Giorno a partire 
dall’inizio delle catture per prevedere la comparsa delle larve di IV 
età (indicazione valori soglia termica e danno Furlan et. al. 2001)
Ø 2018 condizioni favorevoli: elevata pressione dell’insetto, volo e 
danni larvali prolungati

Ø 2019: elevate catture
iniziali; successiva forte
diminuzione in seguito
all’abbassamento termico dei
mesi di aprile-maggio. Danni
molto contenuti



Mais

Fitofagi Elateridi
Ø Attacchi solitamente limitati ad alcune situazioni o in aree

circoscritte degli appezzamenti

Ø 2018: nessuna segnalazione di danno

Ø 2019: condizioni molto favorevoli con danni prolungati da aprile a

inizio giugno (risemine)



Mais

Fitofagi Spodoptera frugiperda
Ø Dal 2018 Decisione Europea con misure d’urgenza
Ø Il programma di indagine consiste in rilievi visivi su mais e uso di trappole a

feromoni nei siti a rischio di introduzione e nei campi di mais.

2018 2019



Mais

Fitofagi Popillia japonica

Ø Popolazioni consistenti ma non 
tali da provocare danni 
economici (mancato 
superamento della soglia di 
danno riconosciuta negli USA)



Mais

Batteriosi Erwinia stewartii
(Avvizzimento batterico)

Ø Nel 2018 e nel 2019 attuato il programma di indagine

Chaetocne
ma 
pulicaria

Agriotes 
mancus 

Diabrotic
a 
virgifera

Phyllophaga 
sp. 

X



Mais

Batteriosi Erwinia stewartii
(Avvizzimento batterico)

Ø Nel 2018 positivi 2 campi e un insetto vettore.

Ø Nel 2019 tutto negativo

2018

20191 Chetocnema conducta +2 Campi seme di mais +



Mais

Fitofagi Cimice asiatica
Ø Presente nella parte terminale della

stagione e soprattutto sui bordi

Ø Nel 2018 e 2019 non osservate o

segnalate situazioni di danno

Ø 2019: presenza maggiore di

Halyomorpha halys e altre cimici

(Nezara viridula)

Ø 2019: raccolta ovature e rilievo

presenza parassitoidi(*)

Ø Nessun parassitoide sfarfallato

(ambiente maidicolo poco favorevole?)

(*)Programma condiviso di monitoraggio di 
T. japonicus e T. mitsukurii in Nord Italia



Mais

Fitofagi Fitofagi secondari

Ø 2018 e 2019 condizioni

primaverili favorevoli

all’attacco da parte di

Delia platura (mosca dei

seminati)

Ø Campi con attacchi gravi

da fine aprile a metà

maggio



Conclusioni MAIS

20
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20
19

Fusariosi

Piralide

Diabrotica

Elateridi

Nottue

Cimice asiatica

Popillia japonica
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